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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2017 XXXII Tempo Ordinario 12 - 18 Novembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30. Vespro ore 18.00  – Feriali ore 8.30, 18.30. Vespro ore 18.15  

L’ora X 
 

   Nella vita di ogni essere 
umano si verificano inevita-
bilmente dei momenti 
“critici”. Uno di essi è la 
nascita, perché dal momento 
che si nasce occorre affron-
tare l’intero arco dell’esi-
stenza umana. Un altro è 

ovviamente la morte, quando cioè l’esistenza 
stessa occorre lasciarla; visto che la nostra vita 
non è affatto “nostra”, e non siamo in grado di 
dominarla né di trattenerla a piacere.  
 Saggiamente, nel mese di novembre la madre 
Chiesa invita il fedele cristiano a riflettere e me-
ditare su santi, morti e anche (molto bene)… sul 
“giudizio” che inevitabilmente ci toccherà af-
frontare quando arriverà la nostra “ora-X”. La 
lettera “X” come si sa, in algebra, viene normal-
mente utilizzata come “valore incognito”, valore 
da doversi cioè determinare,  giudicare, valutare. 
   Il simbolo “X”, nei graffiti cristiani voleva pu-
re significare “X-ristos” (Gesù Cristo). Inoltre, 
la forma del segno “X”, se si osserva bene, è 
anche la forma della “croce”, il terribile suppli-
zio dei martiri-condannati, al tempo degli antichi 
romani, degli antichi greci…  e pure dei moderni 
ed attualissimi martiri cristiani, perseguitati, ad 
esempio, dagli integralisti islamici dell’Isis, co-
me purtroppo ci riferiscono abbondantemente i 
mass media dei nostri giorni. 
   In greco antico “giudizio” è detto: “Crisis”. 
Quando scatterà anche per noi l’ora “X” - chissà 
se presto o tardi? -  il “giudizio” sul nostro ope-
rato sarà reso definitivo: Paradiso oppure Infer-
no? Cristo sarà comunque giudice-giusto. Il van-
gelo di Matteo 25, 1,13 ce lo dice e ce lo pre-
dice in tempo utile: siamo tutti perfettamente 
avvertiti di ciò! 
   Se Egli, lo “sposo” (Cristo) troverà “vergini” 
ed incontaminati i nostri cinque sensi vitali, illu-
minati dall’amore-olio  (spirito di carità e di mi-
sericordia), allora il giudizio sarà buono 
(paradiso); ma se al contrario, i nostri cinque 
sensi umano-vitali saranno stati utilizzati in mo-
do negativo (egoismo) per l’unico soddisfaci-
mento dei propri appetiti materiali di ogni genere 
(per dormire spiritualmente), senza cioè che nes-
sun “olio” li abbia mai potuti illuminare in alcun 
modo,  allora l’anima si dovrà meritare un’eterna 
sorte ultraterrena di tipo ben diverso. 

Maurizio Piatto 

Domenica 19 Novembre 
 
“ Non pensiamo ai poveri solo come destina-
tari di una buona pratica di volontariato da 
fare una volta alla settimana, o tanto meno 
di gesti estemporanei di buona volontà per 
mettere in pace la coscienza. Queste espe-
rienze, pur valide e utili a sensibilizzare alle 
necessità di tanti fratelli e alle ingiustizie che 
spesso ne sono causa, dovrebbero introdurre 

ad un vero incontro con i poveri e dare luogo ad una condivisione che 
diventi stile di vita. Infatti, la preghiera, il cammino del discepolato e la 
conversione trovano nella carità che si fa condivisione la verifica della 
loro autenticità evangelica. E da questo modo di vivere derivano gioia e 
serenità d’animo, perché si tocca con mano la carne di Cristo.  
 Se vogliamo incontrare realmente Cristo, è necessario che ne tocchia-
mo il corpo in quello piagato dei poveri, come riscontro della comunione 
sacramentale ricevuta nell’Eucaristia. Il Corpo di Cristo, spezzato nella 
sacra liturgia, si lascia ritrovare dalla carità condivisa nei volti e nelle per-
sone dei fratelli e delle sorelle più deboli. Sempre attuali risuonano le 
parole del santo vescovo Crisostomo: «Se volete onorare il corpo di Cri-
sto, non disdegnatelo quando è nudo; non onorate il Cristo eucaristico 
con paramenti di seta, mentre fuori del tempio trascurate quest’altro 
Cristo che è afflitto dal freddo e dalla nudità»”  

(dal messaggio di Papa Francesco).  
 

 Prepariamoci a questa giornata cercando di conoscere quanto in 
diocesi fa per le situazioni di povertà (vedi Gente Veneta) e quanto 
viene fatto nella nostra parrocchia. 
 

 Partecipiamo Venerdì 17 alle ore 18.00 nella chiesa del Sacro 
Cuore, in via Aleardi, per un mo-
mento di riflessione e di preghiera. 

"Maestro di vita interiore, lavoratore impegnato nel dovere quotidiano, 
servitore fedele di Dio, in continuo rapporto con Gesù: questo è Giu-
seppe. Da lui il cristiano impara che cosa significa ESSERE DI DIO ed 
essere pienamente inserito tra gli uomini santificando il mondo" 
Questo il messaggio che ci è stato trasmesso domenica scorsa da Pietro 
Sarubbi (Barabba nel film The Passion di Mel Gibson), nel suo mono-
logo "San Giuseppe", messo in scena sull'altare della chiesa del Sacro 
Cuore a Mestre in occasione della Festa Diocesana della Famiglia. 
Giuseppe, definito dalla Chiesa Custode del Redentore, è poco appari-
scente. Lo si trova nella sua bottega di falegname, occupato nel lavoro 
quotidiano, ma è soprattutto un padre quasi stordito dalla grandezza di 
questo bimbo che gli è stato affidato e cerca nell'amore di Maria (e di 
Dio) la forza per questo compito. Lui era abituato a vivere solo nella 
sua bottega, a lavorare senza orari, ora si trova a lavorare per quella 
famiglia che gli è stata affidata. Per trovare la forza per il compito affi-
datogli, prega! Ma la sua preghiera non è ripetizione di salmi e parole 
conosciute da sempre...È invece incontro profondo con Dio. 
È questo che noi ci portiamo a casa: dovremmo avere dentro di noi un 
po' della personalità di Giuseppe e cercare il volto di Dio e il Suo 
Amore profondo per noi nella nostra vita quotidiana, nella donna che 
amiamo, nei nostri figli, amici, colleghi di lavoro e in tutti quelli che 
incontriamo nel nostro cammino umano.   Eugenio e Marina 
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Intenzioni delle  
Sante Messe 

 

Domenica 12: 8.30 Irminia, Antonio, Renzo / 
10.00 per la parrocchia  / 11.15  Gianni, Luigi / 
18.30  Mario, Rita \  Lunedì  13: 8.30 Maria, Vin-
cenzo, Giuseppe / 18.30 Carla / Martedì 14: 8.30 / 
18.30 Defunti della Parrocchia / Mercoledì 15: 
8.30 fam. Antonello, Angela, Duilio / 18.30 Adele, 
Sante / Giovedì 16: 8.30 / 18.30 / Venerdì 17: 8.30 
Silvio / 18.30 / Sabato 18: 8.30  \ 18.30 / Domenica 
19: 8.30 Guelfo / 10.00 per la parrocchia  / 11.15 / 
18.30  

Agenda  
della settimana 
 

 

Domenica 12 - S. Giosafat 
Ore 10.00 - Incontro con i bambini di prima  
        elementare con i genitori  
      - Consegna delle icone ai Gruppi di 
      Ascolto 
Ore 15.30 - Cinemagia: “Animali fantastici  
             e dove trovarli” 
Lunedì  13 -  S. Imerio I 
Ore 15.00 - Laboratorio  gruppo donne  
Ore 19.00 - incontro Catechisti elementari 
Martedì  14-  S.  Giocondo 
Ore 9.00  - Pulizie Patronato 
Ore 17.00  - Catechismo per i ragazzi  di  
      5a Elementare, 1a, 2a  , 3a  Media 
Mercoledì  15 -  S. Alberto Magno 
Ore 15.30 - Incontro catechesi adulti 
Ore   17.00 -  Catechismo per i  Fanciulli  di  
      2a , 3a, 4a  Elementare 
Giovedì  16 - S. Margherita di Scozia 
9.00 -18.15 - Adorazione Eucaristica   
Venerdì  17- S. Elisabetta di Ungheria 
Ore 15.30   - Pulizie  in Chiesa 
Sabato  18 -  Dedicazione Basiliche  S. Pietro e Paolo 
Ore 17.00   - Confessioni 
Domenica 19 - S. Fausto 
Ore 10.00  -  Incontro con i genitori  dei bambini di  
      terza elementare 
Ore 18.30 - alla Gazzera -  Santa Messa e Incontro      
           ragazzi  della Cresima  e  loro Genitori   
Ore 15.30: Cinemagia: “Oceania” 
 

Dopo la santa messe delle 10.00 siamo invitati a in patro-
nato per bere un caffè insieme

 Segreteria Caritas 
 

 

Venerdì 10 e 24 novembre  
dalle ore 16.30 alle ore 18.00 

 

Martedì ,  ore 17.00 - per i ragazzi  di  
5ª elementare, 1ª, 2 ª e 3ª media 
 

Mercoledì, ore 17.00 - per i fanciulli di  
2ª, 3ª e 4ª elementare 
 

Domenica 19 Novembre:  Incontro dei genitori dei 
fanciulli di terza elementare 

Celebrazione Comunitaria  
dei Battesimi 

 

Domenica 26 Novembre ore 11.15  
Celebrazione dei Battesimi 

La celebrazione sarà preceduta da un  
incontro con i genitori e i padrini. 

La parola di Dio 
 

   “Ricordatevi: la Bibbia non esiste per essere 
messa sullo scaffale, ma per essere presa in ma-
no, per leggerla spesso, ogni giorno, da soli o in 
compagnia. Voi fate sport in compagnia, o an-
date a fare shopping in compagnia. Perché non 
leggete insieme la Bibbia, in due, o tre, o quattro? Fuori, all’aperto, nel 
bosco, sulla spiaggia, di sera, a lume di candela … Farete un’esperienza 
travolgente! O avete paura di fare una figuraccia, se fate una proposta del 
genere? Leggetela con attenzione! Non rimanete in superficie come fate 
con un fumetto! Non bisogna mai dare solo un’occhiata alla Parola del 
Signore! Domandatevi: “Che cosa dice al cuore? Dio mi parla attraverso 
queste parole? Mi tocca nel profondo del mio desiderio? Che cosa devo 
fare?”. Solo in questo modo la Parola di Dio può diffondersi. Solo così la 
nostra vita può cambiare, può diventare grande e bella”.  Papa Francesco 

 

   In Diocesi dal 2000 ci sono i “Gruppi di Ascolto” della Parola di Dio, 
proprio con queste finalità. Nella nostra parrocchia già dalla settimana scor-
sa sono iniziati gli incontri. Tutti possono partecipare. Se vuoi provare, tro-
verai maggiori informazioni nel pieghevole distribuito due domeniche fa e 
ancora reperibile in parrocchia.  

Luogo e calendario degli incontri 
 

Gruppo 1 al Mercoledì - ore 20.45: Fam. Ospitante Listo - via Castel Tesi-
no, 10. Animatori: Sandra Lucentini e Marino Zanon.   
Gruppo 2 al Mercoledì  - ore 20.45: Fam. Ospitante Zanon - via Irpinia, 
53. Animatori: Gabriella e Giorgio Viviani.  
Gruppo 3  al Venerdì  - ore 15.30: Fam. Ospitante Livieri - via Taglia-
mento, 7. Animatori: Franca Menegaldo e Maria Pietrangeli.  
Gruppo 4  al Giovedì  - ore 17.00 in patronato. Animatori: Ketti Pempo 
Trevisan. 2017:  

La Dedicazione della Chiesa 
 

 Due feste singolari: la dedicazione della Basilica di San 
Giovanni in Laterano, il 9 Novembre, e delle Basiliche 
dei Santi Pietro e Paolo apostoli, il 18 novembre, sono 
anzitutto occasione per riflettere sulla figura e sull'opera 
degli apostoli, sul culto eccezionale loro tributato  nei 
secoli e sul legame di tutte le chiese con la chiesa di Ro-
ma come segno di unità della chiesa universale. .  

  La chiesa di San Giovanni in Laterano è la Cattedrale della chiesa romana, 
sede del successore di Pietro e per questo guida (il papa) della chiesa univer-
sale. La basilica di San Pietro, edificata dall’imperatore Costantino sul colle 
Vaticano sopra la tomba di san Pietro, è il richiamo 
alla professione della fede in Gesù Cristo. Quella di 
San Paolo sulla via Ostiense, richiama la passione per 
l’annuncio del Vangelo dell’apostolo Paolo e il com-
pito missionario di tutta la chiesa. Nella loro comune 
commemorazione viene simbolicamente espressa la 
fraternità degli Apostoli e l’unità della Chiesa.  

   Ma la dedicazione della chiesa è segno di ogni comu-
nità cristiana che si raccoglie per la comune fede in Ge-
sù Cristo, quella fede professata in comunione con la 
fede degli apostoli. Queste due feste siano allora un 
richiamo alla ricorrenza del cinquantesimo della Dedi-
cazione della nostra Chiesa parrocchiale, il 4 dicem-
bre, festa di Santa Barbara, che quest’anno vogliamo 
vivere con particolare solennità.  

23 novembre 2017, ore 20.45 
 

Collaborazione Pastorale 
Gazzera,  Asseggiano, Santa Barbara 

 

Incontro del “Cenacolo” a Santa Barbara 


